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Il mondo del lavoro è in ginocchio, il ceto medio occidentale è in 
ginocchio, la Democrazia e lo Stato di Diritto sono in ginocchio, ma il 
grande problema che occupa dibattiti televisivi e social spaccando in 
due l’opinione, è se i giocatori della nazionale italiana debbano o meno 
inginocchiarsi in ossequio al movimento Black Lives Matter, “perché 
così fan tutti” e in ossequio alla nuova religione del Political Correct. 
D’altra parte creare conflitti e far azzuffare il volgo per questioni del 
tutto marginali, specie se legate al calcio, ha una funzione sociale non 
da poco: lasciare indisturbate le elite che stanno pianificando il New 
Normal in cui un lavoratore su tre resterà disoccupato. 
Sulla pagliacciata in euro visione dei calciatori genuflussi e sul 
fenomeno BLM, sono lapidarie le parole di Federico Rampini: «Il 
bilancio negli Usa di questa stagione di gloria di BLM è molto più 
controverso di quanto crediate. Bisogna diffidare della tendenza a 
trasformare delle celebrity milionarie dello sport o dello spettacolo 
in nuove guide morali o politiche. Quando trasformiamo atleti multi-
milionari, o attori di Hollywood o popstar in eroi di cause progressiste, 
questo di solito crea molta diffidenza nel popolo vero in nome del 
quale si fanno certe battaglie. Uno degli effetti della stagione del BLM 
è che Donald Trump ha aumentato i suoi voti tra gli afro-americani. Il 
BLM è stato abbracciato completamente dall’establishment ma si è 
macchiato di colpe serie: ha legittimato manifestazioni molto violente, 
con saccheggio, devastazioni e impoverimento nei quartieri abitati 
da afroamericani». Inoltre lo slogan del BLM sul tagliare i fondi alla 
polizia «ha creato delle zone di aumento della criminalità in tutte le più 
grandi città americane. I dati sono raccapriccianti: aumento di omicidi, 
ci sono intere città dove la polizia si è ritirata essendo delegittimata 
da un pezzo di opinione pubblica e dall’altro con tagli di risorse… Io 
sull’inginocchiamento sono molto, molto perplesso». 
Diciamolo apertamente: le farse finte moraliste sono offensive, una 
vera presa per i fondelli.  L’antirazzismo è una cosa seria e va praticato: 
suggerisco ai dirigenti della Figc, ai calciatori e a tutti i politici seguaci 
della genuflessione, di devolvere una parte dei loro lauti compensi alle 
vittime di discriminazione, e di genuflettersi raccogliendo pomodori nei 
campi accanto agli immigrati. Mentre al Belgio, a cui piace piegare i 
suoi giocatori a questa buffonata, consiglio di restituire le ricchezze 
sottratte all’Africa: meno ipocrite sceneggiate e più fatti.
 Era il 1938 quando all’ Olympiastadion di Berlino, alla presenza di 
gerarchi nazisti e di migliaia tedeschi accalcati sugli spalti, i giocatori 
della Nazionale di calcio inglese – sottomettendosi agli ordini impartiti 
dell’ambasciatore britannico - alzarono le braccia per effettuare l'”Heil 
Hitler”alle prime note dell’inno nazionale tedesco. L’immagine fece il 
giro del mondo. Oggi a 83 anni di distanza dovrebbe bastare il ricordo 
di quel deplorevole episodio per tenere lontano dal calcio qualsiasi 
simbolo politico: che sia un saluto romano, un pugno chiuso o una 
genuflessione. Non vorremmo un giorno dovercene pentire.  

Miriam Alborghetti
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LA PROFEZIA: DOPO IL VIRUS
ARRIVA LA PANDEMIA DIGITALE? 

Cambia il tema, ma gli attori ‘visionari’ che anticipano 
il futuro sono sempre gli stessi: il 9 Luglio 2021 il 
Forum Economico Mondiale (WEF) presieduto dal 
guru del transumanesimo Klaus Schwab (suo il 
libro preveggente del Grande Reset nella Quarta 
Rivoluzione Industriale capitanata da virus e 5G), 
simulerà la gestione di una guerra cybernetica 
nella nuova pandemia digitale. L’operazione è stata 
definita Cyber Polygon, un’iniziativa di BI.ZONE 
(Sber Ecosystem) supportata dal World Economic 
Forum Center for Cybersecurity, “un evento unico 
sulla sicurezza informatica – affermano dal WEF – che 
combina il più grande esercizio di formazione tecnica 
al mondo per team aziendali e una conferenza online 
con alti funzionari di organizzazioni internazionali e 
aziende leader. La conferenza del 2021 discute i 
principali rischi della digitalizzazione e le migliori 
pratiche per lo sviluppo sicuro degli ecosistemi 

digitali. L’esercizio tecnico del 2021 costruisce e 
mette alla prova le competenze necessarie per 
proteggere le nostre industrie, incentrate su un 
attacco mirato alla catena di approvvigionamento.” 
L’obiettivo, come per la preventiva gestione 
emergenziale del Covid-19, è ridisegnare il mondo, 
cambiando i destini dell’intera umanità e del pianeta 
terra all’indomani di un grande attacco. Nel 2020 il 
test della Cyber Polygon ha impegnato 120 team 
provenienti da 29 paesi, coinvolgendo nel live 
streaming ben 5 milioni di spettatori da 57 diverse 
nazioni. Ecco invece la proposta del 2021.
“Quest’anno le discussioni durante la conferenza 
in diretta streaming saranno incentrate sullo 
sviluppo sicuro degli ecosistemi. Con l’ulteriore 
accelerazione della digitalizzazione globale e la 
crescente interconnessione di persone, aziende e 
paesi, la sicurezza di ogni singolo elemento di una 

IL 9 LUGLIO, PROVE DI GUERRA CYBERNETICA ALL’ORIZZONTE

di Maurizio Martucci
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catena di approvvigionamento è fondamentale per 
garantire la sostenibilità dell’intero sistema. Durante 
l’esercitazione tecnica, i partecipanti affineranno le 
loro abilità pratiche nel mitigare un attacco mirato 
alla catena di approvvigionamento su un ecosistema 
aziendale in modo reale tempo.” In pratica, come 
già successo per il Covid 19, dal Forum Economico 
Mondiale sostengono che una pandemia simile 
al virus potrebbe innescarsi anche da un punto di 
vista informatico (“un attacco cibernetico potrebbe 
diffondersi più velocemente di un virus biologico“, da 
Davos sostengono i promotori) , cosi – per prevenire 
una catastrofe digitale in pieno lancio del 5G – dalla 
Svizzera anticipano la mossa, visto che “il suo potere 
riproduttivo potrebbe essere più veloce di 10 volte del 
coronavirus“. Nel sito del Cyber Polygon si spiega che 
“con l’ulteriore accelerazione della digitalizzazione 
globale, il mondo sta diventando sempre più 
interconnesso. Intorno a noi si stanno creando 
ecosistemi digitali: paesi, aziende e individui stanno 
approfittando della rapida diffusione di Internet e dei 
dispositivi intelligenti. In questo contesto basta un 
solo anello vulnerabile per far crollare l’intero sistema, 
proprio come l’effetto domino”. 
Critici e oppositori del WEF sostengono “che la 
pandemia Covid non ha prodotto i risultati sperati e 
ora studiano la nuova pandemia digitale che attacca i 
settori pubblici e privati”. Secondo i piani, infatti come 
“noi tutti conosciamo, ma ancora non prestiamo 
sufficiente attenzione, lo spaventoso scenario di 
un attacco informatico globale, che porterebbe un 
arresto completo alla fornitura di energia elettrica, 
trasporti, servizi ospedalieri, la nostra società nel suo 
complesso”, ha detto Klaus Schwab, aggiungendo 
poi che “la crisi del COVID-19 sarebbe vista in questo 
senso come un piccolo disturbo in confronto a un 
grande attacco informatico”. Così come le teorie 
transumaniste di Schwab sostengono apertamente una 
fusione del mondo fisici e biologici con quello digitale, 
un attacco informatico potrebbe compromettere 
dispositivi medici, il 5G dell’Internet delle cose 
connesso alle Smart Cities, il 6G dell’Internet dei corpi 
(IoB) degli esseri umani connessi digitalmente, fino ai 
sistemi finanziari globali, alle reti energetiche e agli 
impianti di trattamento dell’acqua, compresi i sistemi 
informatici dei governi e le infrastrutture digitali militari 
e di difesa. “I nuovi sistemi economici basati sul 
digitale e associati o gestiti dalle banche centrali sono 
una parte fondamentale del Great Reset del WEF, e 
tali sistemi sarebbero parte della risposta al controllo 
delle masse”, afferma Jane Evans, parlando di una 
pandemia mortale 2.0 in arrivo, previsti dal WEF 
attacchi “informatici che colpirebbero principalmente 
settori economici, sanità e finanza”. Insomma, altro 
che virus (più o meno) da laboratorio, mascherine, 
distanziamento, lockdown e Millennium Bug. Il peggio 
deve ancora arrivare? 
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di Emanuele Rossi

LITORALE, DUE INCIDENTI MORTALI
IN POCHI GIORNI 

Due curve fatali. Due incidenti mortali in poche ore 
tra Cerveteri e Ladispoli. Saranno i carabinieri in 
entrambi i casi a ricostruire la dinamica ma torna 
alla ribalta la sicurezza sulle strade del litorale. La 
prima tragedia sabato scorso a Cerveteri, nella 
frazione San Martino, sulla via Doganale. Un 
punto critico. Intorno alle 18 Amerigo Lipizzi, in 
sella alla sua moto, si è scontrato frontalmente 
contro un’auto che viaggiava nel senso opposto 
di marcia. Rimasto ferito il conducente della Golf, 

un 44enne di Cerveteri, che per fortuna non ha 
riportato gravi conseguenze.
I rilievi sono affidati ai carabinieri della stazione 
locale. Secondo una prima ricostruzione dei 
militari il centauro procedeva in direzione della via 
Aurelia quando improvvisamente avrebbe invaso 
la corsia opposta, in prossimità della curva, non 
riuscendo ad evitare l’urto violentissimo contro 
l’automobilista.
Per il 48enne non c’è stato nulla da fare. Poco 

A CERVETERI PERDE LA VITA AMERIGO, A LADISPOLI BRUNO.
SI TORNA A DISCUTERE SULLA SICUREZZA DELLE STRADE



più di una settimana fa altra tragedia sfiorata 
nello stesso punto. Un’auto aveva travolto un 
minorenne su uno scooter facendo perdere le 
tracce. Il giovane se l’era cavata con la frattura ad 
una gamba con il pirata individuato e denunciato 
dai carabinieri. 
Statale killer. Dramma anche lunedì, sulla via 
Aurelia a Ladispoli. Prima l’impatto laterale con 
la Toyota Yaris, poi quello ancora più violento con 
una jeep Daihatsu.
Ed è forse questo secondo scontro frontale che 
è costato la vita a Bruno Pietrangeli, 58enne 
ladispolano, a ridosso della “curva della morte”, 
in passato teatro di incidenti gravi.
Altri tre sono i feriti, tra cui due giovani romani 
in modo gravissimo, T.C. e S.A., rispettivamente 
di 20 e 25 anni trasportati in eliambulanza al 
Policlinico Gemelli. Miracolosamente illesa la 
donna che guidava la Toyota.
L’impatto all’altezza del chilometro 35,7 in 
prossimità dello stadio di Marina San Nicola. I 
medici intervenuti in ambulanza non hanno potuto 
far altro che constatare il decesso di Pietrangeli. 
I vigili del fuoco di Cerenova hanno lavorato 
per liberare il corpo dei giovani incastrati tra le 
lamiere accartocciate dell’abitacolo e affidarli alle 
cure dei sanitari. 
Sul posto i carabinieri di Ladispoli per i rilievi 
e i vigili urbani per gestire la viabilità in tilt per 
parecchie ore. 
Nella prima ricostruzione dei militari la dinamica 
è apparsa chiara. La vittima con la sua Nissan 
stava viaggiando in direzione di Civitavecchia 
quando dopo il curvone, per cause ancora di 
accertamento, ha prima impattato la fiancata 
della Toyota, che procedeva verso Roma e 
successivamente è andato a sbattere contro la 
jeep. Sulla salma il magistrato di Civitavecchia ha 
disposto l’autopsia. 
I veicoli coinvolti nell’incidente sono stati posti 
sotto sequestro dai carabinieri coordinati dal 
comandante, Umberto Polizzi.  
L’Sos. Tanti, troppi incidenti in quel punto ma 
anche sul rettilineo tra Palo Laziale ed Osteria 
Nova. Preoccupano diversi incroci. 
Uno è quello per svoltare ai Monteroni ma 
soprattutto per l’Olmetto al chilometro 36. 
Chi vive in quella frazione e procede verso la 
Capitale spesso attraversa la doppia striscia 
continua piuttosto che percorrere un chilometro 
in più e fare dietrofront.  
A Cerenova altro incidente davanti la Cantina 
Cento Corvi: centauro contro un'auto ed 
elitrasportato al Gemelli. 



LADISPOLI
IL MURALES DELLA LEGALITÀ

Ultimato il murales di Giovanni Falcone e Paolo 
Borsellino all’istituto Ladispoli 1. Lo comunica 
orgoglioso Donato Ciccone, ideatore e promotore 
del progetto che ha visto all’opera l’artista Alessio 
Gazzola. Il murales della legalità appena concluso 
vuol essere un omaggio ai due magistrati simbolo 
della lotta alla legalità e un segno indelebile nella 
memoria di tutta la comunità, soprattutto dei 
ragazzi. Infatti l’opera ha permesso di riqualificare 
e colorare una parete dell’istituto scolastico 
Ladispoli 1 rappresentando per gli studenti 
un segno di speranza per un futuro migliore. 
Un cambio di direzione rispetto a passato e 
presente, “è questo un ulteriore splendido 
e creativo tassello, con il quale pensiamo di 
proseguire i progetti di educazione alla legalità 
portati avanti dai nostri studenti con l’obiettivo di 
rafforzare il senso di comunità e puntando molto 
sulla cittadinanza attiva, consentendo a tutti di 
essere interlocutori attivi nei luoghi in cui vivono”, 
commenta Marianna Miceli, docente dell’istituto 
Ladispoli 1, che ricorda come docenti e alunni 
siano da sempre orgogliosi e fieri di sapere che 
due loro plessi portano il nome dei due magistrati 
“che hanno avuto un enorme peso sulla nostra 
storia e hanno saputo lasciare le loro idee che 
ancora oggi volano libere e leggere per tutti 
coloro che credono di poter cambiare il mondo e 
renderlo migliore”. 





SKATING CLUB LADISPOLI
DUE PRIMATI ITALIANI
Siamo arrivati ai massimi livelli nazionali del 
pattinaggio artistico. Due giovani ladispolani, 
due talenti naturali Giordana Brenna e 
Marco Loddoni, forgiati da Federica Marin, 
la bravissima allenatrice e responsabile 
della Asd Skating Club appunto di Ladispoli.                                                                                                                                   
La prima, Giordana, con il gruppo Roma 
Roller Team ha vinto il campionato italiano 
Gruppi show che si è svolto domenica 
30 maggio 2021 a Conegliano Veneto.                                                                                                                            
Marco, di soli 10 anni, è il campione italiano 
Fisr della categoria esordienti regionali B 
di pattinaggio artistico svoltosi, ancora più 
recentemente il 14 giugno a San Marino. 
Con la vittoria del Gruppo Roma Roller Team 
Giordana Brenna ha conquistato l’ammissione 
ai campionati europei che svolgeranno a 
Lleida in Spagna a fine luglio ed ai campionati 
mondiali a ottobre in Paraguay. Giordana Brenna 
e il gruppo sono campioni italiani ed europei 
del 2019 e campioni del mondo nel 2018.                                                                                                                  
Marco Loddoni, già campione di categoria della 
regione Lazio, ha portato a Ladispoli la sua 
strameritata medaglia d’oro superando i piccoli 
coetanei che rappresentavano altre regioni italiane.                                                                                                                                  
Vederli pattinare è una gioia per gli occhi: grazia, 
eleganza, abilità. Le loro esibizioni sui pattini 
a rotelle sono nate sotto l’occhio attento di 
Federica Marin. Sono contenti i genitori, specie 
la mamma di Marco Loddoni Maria Paola Ercoli e 
anche il nonno Aldo, il professor dottore storico 
de l’Ortica. 





BOTTA E RISPOSTA TRA GRANDO E PASCUCCI:
IL GIOCO DELLA VERITÀ

Un obbligo o dire una verità, il gioco è molto 
semplice. Alessandro Grando, sindaco di 
Ladispoli attaccato dalla sinistra per il progetto 
del centro commerciale alle porte della città, 
risponde criticando la gestione della cittadina 
etrusca. Iniziando col dichiarare false alcune 
loro affermazioni, “hanno parlato di commissione 
urbanistica irregolare, di procedura forzata, di 
documentazione assente e chi più ne ha più ne 
metta. Ovviamente nulla di tutto ciò corrisponde 
alla realtà dei fatti”, Grando ha ricordato come 
tra gli esponenti presenti alla manifestazione 
davanti palazzo Falcone il giorno in cui si è 
tenuto il consiglio comunale, c’erano “anche 
esponenti del partito Italia in Comune, che 
da 10 anni amministra Cerveteri, dove è stato 
recentemente approvato un parco commerciale 
da mezzo milione di metri cubi al confine con 
Ladispoli. Quando questi signori attraversano il 
confine in direzione Cerveteri sono favorevoli alla 
realizzazione di mega centri commerciali, che però 
stranamente non danno fastidio a nessuno e non 
mettono a repentaglio il comparto commerciale 
della nostra città” - tuona sfidando il "cugino" 
a colpi di mattone - “Quando tornano indietro 
si travestono da ambientalisti, sono contrari al 
cemento e preoccupati per la sopravvivenza 
delle attività commerciali del posto” – prosegue 
suscitando la reazione di Alessio Pascucci che, 
pur non ritenendo opportuno intervenire nelle 
scelte di altre amministrazioni, anche quando non 

ne condivide le decisioni, risponde: “Cerveteri ha 
un territorio oltre 5 volte più grande di quello di 
Ladispoli; nonostante questo i 9 anni della nostra 
Amministrazione sono stati caratterizzati da una 
quasi totale riduzione dei metri cubi previsti 
in passato e da una fortissima tutela contro il 
consumo di suolo. Abbiamo annullato tutti i patti 
territoriali che prevedevano una colata di centinaia 
di migliaia di metricubi. Abbiamo fermato la 
realizzazione di un grande centro commerciale 
sull’Aurelia in località Beca. Abbiamo adottato il 
nuovo Piano Regolatore che ha di fatto vincolato 
aree che invece precedentemente prevedevano 
espansione. E soprattutto, non sono sorte mega 
strutture commerciali o residenziali, come invece 
abbiamo visto accadere nella vicina Ladispoli”. E 
affonda: “Visto poi che stiamo parlando di tutela 
delle aree, mi preme far presente che in questi 
anni abbiamo proceduto a far abbattere uno 
stabilimento balneare e un parcheggio presenti 
all’interno della Palude di Torre Flavia che 
erano lì da sempre. Abbiamo inoltre recintato il 
perimetro della palude impedendo di fatto tutte le 
attività precedenti che non erano assolutamente 
compatibili. L’impressione è che al confine sud, 
dal lato di Ladispoli, l’Amministrazione non abbia 
fatto altrettanto”. Girando la bottiglia, il gioco 
della verità testa sia la velocità che la logica 
dei giocatori: bisogna premere il pulsante e 
indovinare se il presentatore ha detto una cosa 
vera o falsa e nel minor tempo possibile.

URBANISTICA: VICINI MA NON TROPPO, I SINDACI DUELLANO SUL TEMA

di Barbara Pignataro
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L'ESTATE
ADDOSSO

Loredana Bertè, Max Gazzè, 99 Posse, Stadio, 
Cristicchi, quale big ospiterà questa estate 
Lungomare dei Navigatori Etruschi?
Torna Etruria Eco Festival, fiore all'occhiello 
dell'amministrazione Pascucci che presentando il 
cartellone degli eventi estivi non delude, anzi. Dal 
1 al 31 agosto, grandi concerti e un immenso eco-
villaggio con stand di artigianato artistico e spazi 
ristoro. Etruria Eco Festival, che ricordiamo essere 
una delle manifestazioni più attese del Litorale 
romano a Nord di Roma e dell’intero territorio laziale, 
giunge quest'anno alla sua quindicesima edizione, e 
non dimentica i più piccoli, con mostre e laboratori 
a loro dedicati.  "Etruria Eco Festival è uno degli 
eventi estivi più attesi del nostro litorale che ogni 
anno genera in tutti, cittadini e visitatori, una grande 
curiosità, in particolar modo per il grande spessore 
degli artisti che ogni edizione si esibiscono sul palco 
di questa grande manifestazione" – dichiara Alessio 
Pascucci, Sindaco di Cerveteri –  che ha breve 
annuncerà il programma dettagliato del Festival, 
ma sin da ora anticipa che sarà una kermesse che 
ospiterà artisti straordinari che hanno segnato la 
scena musicale degli ultimi 25anni. Le novità non 
sono finite, nella notte di Ferragosto infatti, quella a 
cavallo tra il 14 e 15 agosto, si terrà la serata evento 
‘Eco Etruria Sound System’. Un appuntamento 
originale – prosegue il sindaco - durante il quale, 

oltre alla musica, sotto la supervisione del personale 
verrà consentita l’accensione dei falò in spiaggia, 
“un’usanza tipica soprattutto tra i giovani, che 
in questa estate di ripartenza abbiamo voluto 
regolamentare per permettere a tutti di trascorrere 
una serata di divertimento nel pieno rispetto del 
territorio e della spiaggia ospitante”.
Il programma non sorprende, è nota l’inclinazione 
di questa amministrazione verso la cultura: teatro, 
danza, musica e arte hanno trovato sempre le porte 
aperte a Cerveteri. Una scelta oggi ancora più 
significativa se si pensa al periodo arido, appena 
trascorso, sul fronte delle emozioni. Proprio il 
nutrimento dell'anima è stato il grande assente, allora 
viva l'estate che arriva portando con sé un tocco di 
sana leggerezza e, un ringraziamento al sindaco e 
all'assessora alla Cultura per quanto proposto finora. 
A partire dal fine settimana passato che ha visto sul 
palco del Parco della Legnara Concetta Galluso 
con la Stazione dei Piccoli Artisti per un sabato sera 
magico e gli Stonehenge con "RockGraffiti" per un 
viaggio nella grande musica del passato.
Una mostra dedicata a Dante si è svolta invece a Sala 
Ruspoli, 3 giorni di cultura a cura dell'associazione 
Quia che hanno visto giungere artisti in città per 
celebrare il sommo poeta. É il tempo della libertà, 
per giovani e maturi è tempo di azioni e relazioni, di 
sentire l'estate addosso! 

CONCERTI E FALÒ IN SPIAGGIA, L'ESTATE CERITE ALL'INSEGNA
DELLA LEGGEREZZA. PASCUCCI: “DOPO UN ANNO DI RESTRIZIONI

E DISTANZE UN PO' DI MUSICA FARÀ BENE A TUTTI”

di Barbara Pignataro
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CERVETERI
L’ASSESSORA FEDERICA BATTAFARANO 
ELETTA COORDINATRICE DI ANCI
GIOVANI LAZIO. VOTATA ALL’UNANIMITÀ
DEI PRESENTI

Federica Battafarano, Assessora alle Politiche 
Culturali del Comune di Cerveteri, è la nuova 
Coordinatrice di ANCI Giovani Lazio. La lista guidata 
dalla Battafarano è stata votata all’unanimità 
dall’Assemblea, che ha eletto lei coordinatrice e 
Matteo Massaini, Vicesindaco di Civita Castellana, 
Vicecoordinatore. Questo l’esito delle votazioni 
presso le Scuderie Aldobrandini del Comune 
di Frascati. Un riconoscimento importante per 
l’Assessora Battafarano, che vede così premiato il 
lavoro svolto durante il suo mandato a capo delle 
Politiche Culturali di Cerveteri, che hanno visto la 
città etrusca in questi quattro anni fregiarsi del titolo 
di Città della Cultura del Lazio e classificarsi tra le 
prime dieci città candidate al ruolo di Capitale Italiana 
della Cultura per il 2022. “Sono onorata del ruolo 
conferitomi – dichiara la Battafarano subito dopo la 
sua elezione a Coordinatrice – come amministratori 
locali ci troviamo ogni giorno a dover fronteggiare 
delle sfide importanti, soprattutto perché siamo il 
punto di contatto più diretto e immediato tra i cittadini 
e le Istituzioni. Farò in modo di rappresentare nel 
migliore dei modi le istanze di tutti gli amministratori 
locali". Esprime la propria soddisfazione per 
l’elezione della Battafarano Alessio Pascucci, che 
dichiara: “rivolgo a Federica Battafarano i miei 
più vivi complimenti. In questi anni da Assessora 
alle Politiche Culturali nella mia amministrazione, 
e già prima da Consigliera comunale, ha saputo 
dimostrare competenza e grande attaccamento al 
territorio. Non può ovviamente che rappresentare 
un motivo d’orgoglio che una componente della 
nostra squadra sia stata eletta ad una carica così 
importante regionale. Sono certo che Federica, alla 
quale rivolgo il più sincero augurio di un buon lavoro, 
saprà rappresentare al meglio tutta la classe politica 
e amministrativa under 35 del Lazio”.

Cristiano Cimarelli





CERVETERI
ALLA PARROCCHIA SS. TRINITÀ
L'INVITO ALLA SOCIALITÀ

Cene dedicate allo stare insieme, sono circa 
8 anni che un gruppo di volontari all’Oratorio 
Parrocchia S.S. Trinità dedica il proprio tempo 
nell’organizzare una volta al mese una cena 
aperta a tutti i cittadini allo scopo di stare 
insieme. Un momento di socializzazione dove 
le persone si ritrovano sedute intorno ad un 
tavolo ad appagare palato e anima. Infatti negli 
anni, Dimitri Terenzi, ideatore e trascinatore 
del gruppo ha introdotto uno spettacolo di 
cabaret nelle serate, tutti, seguendo le proprie 
inclinazioni sono parte attiva degli eventi che 
hanno raccolto sempre maggiore adesione. Una 
risposta inaspettata, oltre 80 persone nella sala 
dell’oratorio allestita a festa di cui padre Mario si 
rallegra. Ogni cena ha la sua sigla, ballata da noi 
– racconta Dimitri – che da vero animatore traina 
il gruppo spingendosi sempre oltre. L’ultimo 
incontro ha visto portare in scena l’Iliade narrata 
da 5 cittadini cimentatosi, nell’allegria generale, 
nella recitazione e nel canto. Un’iniziativa dal 
sapore antico in risposta alla moderna necessità 
di stare insieme, fare gruppo, socializzare e nel 
contempo nutrire l’anima attraverso la cultura, la 
conoscenza, il sano divertimento.  Per ogni tasca, 
è importante sottolineare che queste serate sono 
accessibili a tutti, un contributo è ben accetto ma 
non necessario per stare insieme.
Non c’è limite di età per divertirsi all’oratorio, 
aspettando la prossima cena, che ricordiamo 
essere aperta a tutti, prevista per il 10 luglio 
2021, condividiamo la notizia del successo in 
termini di presenze ottenuto dal seminario sulla 
gentilezza tenutosi il 19 giugno scorso nel salone 
dell’oratorio SS. Trinità. Un viaggio all’interno dei 
rapporti umani, del conoscersi, dell’ascoltarsi a 
cura di Dimitri.
La gentilezza, che sembra un gesto del galateo, è 
"la catena forte che tiene uniti gli uomini".

Barbara Pignataro





A CERVETERI LA RICHIESTA DEI CITTADINI:
«CONTROLLATE IL NOSTRO BOSCO: È ABBANDONATO»

Bosco di Valcanneto inquinato? Sembrava ormai 
di no, dopo le rassicurazioni delle istituzioni, in 
particolar modo dell’assessora all’Ambiente di 
Cerveteri, Elena Gubetti, che aveva risposto ai più 
critici ribadendo come i controlli effettuati dalle forze 
dell’ordine e dall’Arpa Lazio non avessero portato alla 
constatazione di reali problemi per lo stato di salute 
del sito. Ma i cittadini gli odori sgradevoli continuano 
a sentirli e i rifiuti, nella preziosa area, continuano a 
vederli sparsi qua e la. Per questo chiedono nuovi 
sopralluoghi. Nella frazione di Cerveteri è sempre alta 
l’attenzione sul polmone verde a cui la popolazione 
locale evidentemente è molto affezionata e anche 
i bimbi della scuola don Milani a ridosso proprio 
di alcuni sentieri. Sul posto la scorsa settimana 
si sono recati nuovamente i referenti delle varie 
associazioni. «Spesso in questo punto – ha indicato 
Laura Mundula dalla Polisportiva Valcanneto – 
confluiscono scarichi di lavatrici e detersivi. Si sente 
davvero forte un odore di bucato, oltre a notare 
chiaramente la schiuma anche nei giorni in cui non 
piove. Vero che sono stati eseguiti dei prelievi, ma 
occorrerebbero in tutte le zone del bosco e non una 
tantum per capire cosa ci sia dietro. Inoltre alcuni 
tratti sono pericolosi. Questa zona deve essere 
tutelata e protetta, non solo dalle associazioni». Gli 
abitanti si sono attivati da tempo pretendendo che 
il bosco di Valcanneto venga acquisito a patrimonio 
comunale. Interviene il gruppo “Amici del bosco”. 

«Abito qui dal 1988 – ha commentato Francesco Di 
Gilio – e mi piange il cuore ogni volta che entro nel 
bosco anno dopo anno sempre più in degrado. È 
un’area verde bellissima e potrebbe essere un punto 
di riferimento per tante attività sportive e culturali. 
Peccato che l’amministrazione comunale lasci tutto 
questo in completo degrado. Dovrebbe e potrebbe 
fare di più». Pure il comitato di zona ha mandato la 
sua richiesta al Granarone. «Noi amiamo il nostro 
bosco, – si legge in un passaggio della missiva - 
abbiamo sempre dimostrato di averne cura nei modi 
in cui è stato possibile e consentito dalle normative 
vigenti. Gruppi, comitati e associazioni di vario 
genere hanno dato vita, nel tempo, ad iniziative 
volontarie di salvaguardia e di valorizzazione 
che hanno coinvolto i cittadini. Tuttavia il nostro 
impegno non è sufficiente. Occorre costruire una 
vera prospettiva che investa le istituzioni». Insorge 
l’opposizione. È critico il Cinque Stelle. «Ho notato 
questo ruscello anomalo, – dice Alessandro Magnani, 
consigliere comunale - oggetto delle perplessità dei 
visitatori per l’aspetto e la qualità delle sue acque. 
Chiederò di acquisire gli esiti degli esami». L’elenco 
delle problematiche non finisce qui. «In una zona – 
denuncia Magnani – è spuntato fuori un barbecue in 
muratura, detriti di legno, i resti di un palco, tappeti 
interrati e rifiuti. Ho preso contatto con gli uffici 
competenti del Comune per gli approfondimenti del 
caso chiamando nuovamente la Municipale».

RESIDENTI E ASSOCIAZIONI SI SONO INCONTRATI DI NUOVO NELL’AREA VERDE 
PER DENUNCIARE IL DEGRADO E SCARICHI SOSPETTI

di Emanuele Rossi
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TOLFA GREEN MARKET 
FESTIVAL
C’È MAURIZIO MARTUCCI
COL LIBRO STOP 5G

‘Alimentazione sintetica e digitale’ è il tema 
dell’intervento di Maurizio Martucci al Tolfa Green 
Market Festival, previsto nei giardini delle villa 
comunale di Tolfa (Roma) per sabato 3 Luglio alle 
ore 17. “La Quarta Rivoluzione Industriale vuol 
trasformare nelle Smart Cities il nuovo modello 
di società, dove nel paradigma del digitale e 
dell’automazione si punta a stravolgere anche 
l’intero sistema alimentare: digitalizzazione delle 
filiere del cibo, fattorie 5G, ordini on-line e valuta 
digitale nella Gigabit society, dove l’alimentazione 
diventa sintetica e virtuale, tra consegne a domicilio 
di droni e di robot con Intelligenza artificiale”. 
Nell’occasione Martucci presenterà anche il suo 
nuovo libro ‘Stop 5G’ (Edizioni Terra Nuova). Al 
Tolfa Green Market Festival (2-3-4 luglio) stand, 
artigianato, prodotti biologici, presentazione libri, 
incontri, musica e lezioni yoga.

Gree Festival Market 2-3-4 luglio

Location: Giardini della villa comunale
Appuntamento con l’arte, la natura,
il benessere la cultura
Artigianato artistico, conferenze, prodotti bi, 
trattamenti olistici, yoga, presentazione libri
Area yoga
(ingresso a offerta libera, minimo 5 euro)
Area cultura ( ingresso libero)



di Angelo Alfani
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 LA TORMENTATA STORIA DEL MONUMENTO
AI CADUTI A CERVETERI

La storia si snoda attraverso un complesso reticolato, 
in cui, come scrive il filosofo Federico Ferrari: «vi 
sono epoche finali, ed epoche di apertura. Vi sono, 
poi, epoche di passaggio». La tormentata storia del 
Monumento ai caduti di guerra cervetrani si iscrive in 
una epoca di passaggio: breve ed intensa, tra speranze 
di socialismo radicale ed il ventennio fascista, tra 
visioni opposte su quale società postbellica costruire. 
Utilizziamo alcuni documenti per ripercorrerne le fasi.
Il giorno 17 di Settembre del 1921 il Segretario 
Comunale Scipio Girolamo consegnò al sindaco 
Pietro Alfani una comunicazione del Comitato 
Monumento ai caduti in guerra che, ricordando 
l’incontro avvenuto tra il vicepresidente Lucarini S., 
il Cassiere Belardinelli A., Marchili F. e Guastini A., 
il Sindaco stesso alla presenza dell’Assessore Brini 
Primo, precisava:
«1) Che il Comitato, in via transitoria, cooperi col 
Comune alla scelta del luogo ove dovrà sorgere il 
Monumento. 2) Che pure in via transitoria, e per non 
creare ulteriori ostacoli, il Comitato possa addivenire 
anche con l’intervento del Comune alla scelta del 
soggetto tra i vari bozzetti finora pervenuti o che 
pervengano in seguito a questo Comitato...» Il 22 
dello stesso mese il sindaco Pietro Alfani, eletto dalla 
sinistra nel 1919, rispose ribaltando i ruoli: il Comune 

propone ed il Comitato coopera. In modo deciso 
invita il Comitato stesso ad addivenire ad un accordo, 
altrimenti l’Amministrazione avrebbe messo in atto le 
decisioni già comunicate. Il 24 di ottobre si raggiunse 
una mediazione controfirmata: estrazione di cinque 
tra i venti migliori scultori tra cui la Commissione 
tecnica avrebbe scelto il migliore bozzetto e la 
destinazione della località dove dovrà sorgere il 
monumento.  Per coprire il costo che “dovrebbe 
aggirarsi tra le trentacinque e le quarantamila lire” , alle 
ventidue già raccolte dal Comitato con sottoscrizione 
pubblica, l’Amministrazione si impegnava a coprire 
il restante: «beninteso venendo a trattative con lo 
scultore esecutore, versando in più rate e, se sarà 
del caso, versando gli interessi legali». I due prescelti 
per la Commissione furono l’ingegnere Pro’Adriano 
per il Comune e l’ingegner Mengarelli Raniero per il 
Comitato. Il tentativo del Sindaco di far presiedere 
la Commissione dal famoso scultore Enrico Tadolini, 
pronipote di artisti che avevano lavorato col Canova, 
non ebbe esito. La nota concludeva: «Tanto il Comune 
quanto il Comitato dovranno accettare il deliberato 
della Commissione tecnica suindicata, deliberato che 
per le due parti sarà assolutamente inappellabile»
Dopo estrazione a sorte dei cinque scultori la 
realizzazione dell’opera venne assegnata al 

UNA VICENDA CHE SI ISCRIVE IN UN’EPOCA DI PASSAGGIO
TRA SPERANZE DI SOCIALISMO RADICALE E VENTENNIO FASCISTA



marchigiano Giuseppe Tonnini, autodidatta ed 
autore di altri pregevoli Monumenti ai Caduti e, fatto 
probabilmente del tutto casuale, realizzatore di un  
modesto busto del garibaldino, nato a Cerveteri e 
battezzato dal prete tombarolo Regolini, Giacinto 
Bruzzesi al Gianicolo. Tutto insomma sembrava 
procedere. Poi il silenzio, non comprensibile, sovrastò 
tutto. La problematica relativa al Monumento la 
ritroviamo nella relazione del 10 novembre 1923, 
del Commissario Achille Compagnucci, inviato a 
Cerveteri a sistemare le cose dopo che il Regime 
si era tolto di mezzo gli scomodi rossi. Scrive il 
camerata: «Mi adoperai a portare a termine la 
pendenza relativa alla erezione del Monumento ai 
caduti ma, nuovi disaccordi sorti tra il Comitato e 
lo scultore Giuseppe Tonnini circa la esecuzione 
ed il costo dell’opera, sospesero ogni decisione». 
Finalmente domenica 11 Maggio 1924 , in un clima di 
profonda partecipazione, avvenne la tanta sospirata 
inaugurazione. Riporto cronaca dell’avvenimento: 
alla presenza del Prosindaco Giulio Rossi, qualche 
Sindaco del circondario, reparti della Milizia Volontaria 
per la Sicurezza Nazionale (M.V.S.N.), combattenti, 
mutilati, famiglie dei caduti, insegnanti e alunni delle 
scuole. Presenti anche il Ministro G. Gentile, l’On. 
Bottai, ed alte cariche militari e civili. La banda di 
Camicie Nere della 117^ Legione Ordinaria “del Mare” 
di Civitavecchia suona l’inno reale.Alle ore 15.30 circa 
un corteo di auto entra in Cerveteri: S.A. Reale, il 
ventenne Principe Umberto di Savoia, in uniforme da 
Ufficiale dei Granatieri. Viene scoperto il monumento 
in bronzo. L’arciprete di Cerveteri benedice il 
monumento. L’on. Bottai pronuncia il suo discorso. 
Il Prosindaco riceve in consegna il monumento. 
Alla fine della cerimonia il Principe Umberto e il suo 
seguito partecipano ad un rinfresco al Palazzo Civico. 
Alle 17.00 il Principe riparte per Roma.
CADUTI NELLA GUERRA 1915 - 1918
Sol. Cavalieri Carlo, sol. Proietti Torreggiani Giovanni, 
sol. Leombruni Domenico, sol. Merlini Giuseppe, 
sol. Ammazzalamorte Domenico, sol. Battilocchi 
Luigi, sol. Pampanini Emilio, sol. Baldinelli Giovanni, 
sol. Sestili Saverio, sol. Graziani Giuseppe, cap.m. 
Previati Mario, sol.Marini Pietro, sol. Pica Giuseppe, 
sol. Mercuri Domenico, brig.Valeri Giulio,sol. Tacchetti 
Paolo, sol. Iocchi Attilio, r.g.f. Fiorini Costanzo, cap. 
mag. Castello Giovanni,sol. Ferretti Silvio, sol. Consalvi 
Antonio, ser.m. Bruschi Adorno, cap. Attili Pompilio, 
cap. Chiani Andrea, r.g.f. Di Candeloro Enrico, sol.
Silvestri Giuseppe, sol. Lucci Costantino, sol. Iaffei 
Luigi, sol. Spadoni Domenico, sol. Donnini Armando, 
sol.Tronca Sabatino, sol. Passarelli Giuseppe, capr. 
Donnini Filippo, capr.m. Ferretti Francesco, r.g.f. 
Marini Sante, sol. Marini Angelo, sol. Pulcinelli Luigi, 
cap. Badini Emanuele, sol. Marini Vitaliano, sol. 
Agrestini Antonio, sol. Bonaventura Giulio.
A quelle che, nei vaniloqui discorsi dei potenti, 
sarebbero dovuto essere le ultime pietre della 
memoria se ne aggiunsero, appena vent’anni dopo, 
di nuove, a ricordo di altri 38 giovani cervetrani.



LA QUERCIA DEL TASSO AL GIANICOLO

Il celebre scrittore italiano Torquato Tasso, nato a 
Sorrento nel 1544 e morto a Roma nel 1595, oggi 
riposa nella Cappella della Chiesa di Sant’Onofrio 
(Roma, Gianicolo), in una stanza della quale il poeta 
ha passato gli ultimi tempi della sua vita. 
Al suo interno la Chiesa conserva un vero e proprio 
museo, che raccoglie manoscritti antichi, vecchie 
edizioni delle opere del poeta e la sua maschera 
funebre. La figura del Tasso è legata a una delle 
tre campane che si trovano all’interno della cella 
campanaria, avendo questa suonato fino alla 
sua scomparsa, accompagnandolo negli ultimi 
momenti della sua vita; si tramanda perfino un 
episodio secondo il quale, nel 1849, i garibaldini si 
appropriarono di alcune campane per farne cannoni 
e, giunti nella Chiesa di Sant’Onofrio, si scontrarono 
con la strenua resistenza del padre guardiano, che si 
oppose con coraggio alla distruzione della “campana 
del Tasso”, che ha suonato i sonori ritocchi della 
morte del drammaturgo.  La scena risultò essere 
tanto commovente da far breccia perfino nella 
coriacea indole del Generale Garibaldi, uno dei 
principali personaggi del Risorgimento italiano.
“Le campane che suonarono l’agonia del Tasso sono 
sacre: siano rispettate!”
Il Gianicolo sembra essere particolarmente legato 
alla figura dell’autore della “Gerusalemme liberata”: 
sulla passeggiata del colle romano, infatti, è stata 
affissa una targa, esattamente sotto una Quercia, 
presso la quale, il Tasso, era solito passare e fermarsi 
(da qui “La Quercia del Tasso”), così come faceva lo 
stesso San Filippo Neri (morto nel maggio del 1595), 
da cui si poteva godere di un’intera vista su Roma e 
trarre sollievo da quei solitari momenti di riflessione 
e di meditazione, arricchiti dall’immenso splendore 

della Città, verso i quali era spinto dalla cagionevole 
salute.
Intorno al XVII secolo i religiosi appartenenti all’Ordine 
di San Filippo Neri, gli Oratoriani o i Filippini, 
approfittando di una cavea naturale costruirno un 
piccolo anfiteatro, nel quale ancora oggi vengono 
rappresentate opere teatrali. Nell’Anfiteatro della 
Quercia del Tasso (anche se il termine “anfiteatro” non 
è propriamente esatto, dal momento che la gradinata 
si sviluppa in una sola cavea, quindi non è doppia) gli 
spettacoli teatrali si svolgono all’aperto, unicamente 
durante il periodo estivo. Ormai da tempo la Quercia 
del Tasso è sede stabile della compagnia teatrale 
“La Plautina”, che, mediante congegni mobili, 
rappresenta opere classiche e moderne.
“All’ombra di questa quercia / Torquato Tasso / vicino 
ai sospirati allori e alla morte / ripensava silenzioso / 
le miserie sue tutte / e Filippo Neri / tra liete grida si 
faceva / co’ fanciulli fanciullo / sapientemente.”
(recita la targa posta in prossimità della Quercia)
La Quercia più famosa di Roma, meta preferita 
anche di Giacomo Leopardi (1798-1837), nonostante 
sia avvolta da questo alone di sacralità, purtroppo 
non è riuscita a sottrarsi all’usura del tempo: è stata 
danneggiata da un fulmine nel 1843 e, nel recente 
2014, è stata data alle fiamme. Ridotta a uno 
scheletro non è più rigogliosa e folta come un tempo. 
Tuttavia, la Quercia del Tasso rimane uno dei posti 
più suggestivi di Roma, visitata dai turisti di tutto 
il mondo. Basti ricordare le parole dello scrittore 
francese Stendhal (1783-1842), che una volta visitato 
il Gianicolo appunta sul suo diario: “Quando si sentì 
vicino al morire il Tasso si fece trasportare qui. E non 
senza ragione che questo è uno dei luoghi più belli 
del mondo”

LUOGO IN CUI IL TASSO “COMINCIA LA SUA CONVERSAZIONE IN CIELO”

di Flavia De Michetti
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MAGNUM
ON SET 

“Quel che la vita ha di meraviglioso sono le 
sorprese. Non vedo perché dimenticarsene 
quando si fa un film.” Elliot Erwitt
Il 26 giugno presso il Castello di Santa Severa 
ha stata aperta al pubblico la mostra Magnum 
on Set. Il racconto del cinema nelle immagini 
dei fotografi Magnum. Promossa dalla Regione 
Lazio, organizzata da Laziocrea in collaborazione 
con Contrasto e Magnum Photos, la mostra è 
curata da Alessandra Mauro. “In questo posto 
straordinario siamo riusciti a creare un piccolo 
percorso che è una storia piccola, per alcuni versi 
leggera ma anche intensa, del cinema classico, 
dagli anni ‘50 in poi.  Film epocali cominciando da 
Charlie Chaplin fino ad Antognoni. 120 immagini 
che hanno costruito il mito degli attori, dei registi 
di Hollywood. Insieme – racconta la curatrice 
- scoprirete la storia della fotografia. Il legame 
tra il cinema e questo luogo”. Magnum on Set 
propone 120 fotografie che testimoniano una 
serie di incontri, che hanno segnato l’amicizia 
tra il mondo del cinema e quello della fotografia. 
Il dietro le quinte dei set cinematografici con 
immagini di personaggi celebri divisi in sessioni 
dedicate alle diverse pellicole. Fotografato da 
Elliot Erwitt, c’è Charlie Chaplin mentre dirige 
Luci del varietà, Billy Wilder e Marilyn Monroe 
in Quando la moglie è in vacanza, James Dean in 
Gioventù Bruciata nelle immagini di Dennis Stock, 
le dive Katharine Hepburn e Elisabeth Taylor in 
Improvvisamente l’estate scorsa fotografate da 
Burt Glinn. Michelangelo Antonioni in Zabriskie 
Point ripreso da Bruce Davidson e molto altro. 
L’esposizione resterà aperta al pubblico fino al 7 
ottobre 2021. 

Quando la moglie è in vacanza, 1955
Tra le migliori commedie americane di tutti i tempi, 
Quando la moglie è in vacanza esce nelle sale nel 
1955, diretto da Billy Wilder. Il film è tratto della 
commedia teatrale di George Axelrod, The Seven 
Year Itch (titolo originale della pellicola). Nel cast dello 
spettacolo teatrale, il protagonista è interpretato da 
Tom Ewell, scritturato per lo stesso ruolo nella versione 
cinematografica, mentre Vanessa Brown, protagonista 
femminile, verrà sostituita da Marilyn Monroe. 
É una calda estate a New York e Richard Sherman, 
che lavora in una casa editrice, rimane solo in città 
dopo la partenza della moglie Helen e del figlio 
per le vacanze nel Maine, così incontra la giovane 
annunciatrice televisiva che abita al piano di sopra, 
Marilyn Monroe. Combattuto tra la volontà di essere 
fedele alla moglie e la tentazione di approfittare 
dell’occasione per sedurre l’attraente vicina, 
Sherman prima fantastica sul riuscire a conquistarla, 
poi si dispera convinto di essere stato tradito a sua 
volta. L’immaginazione si mescola pericolosamente 
alla realtà dando vita a una spiritosa satira sui 
costumi della società americana. 
Il film è una raccolta di scene leggendarie, come 
quella dove, all’uscita di una sala cinematografica, 
lo spostamento d’aria attraverso la grata, provocato 
dal passaggio della metropolitana, solleva la gonna 
del vestito bianco di Marilyn. A renderla immortale 
saranno anche circostanze: venne girata la prima 
volta a Manhattan, di notte, tra Lexington Avenue e la 
52esima strada, ma per il gran numero di giornalisti 
e curiosi, il regista fu costretto a ricostruirne il 
set negli studi della Fox.  Qui ne girò un’ulteriore 
versione: i numerosi scatti realizzati avevano però 
già trasformato la sequenza in un mito.

IL RACCONTO DEL CINEMA NELLE IMMAGINI DEI FOTOGRAFI MAGNUM
ALLA MOSTRA AL CASTELLO DI SANTA SEVERA

di Barbara Pignataro
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LAGO: PROSEGUONO LE RICERCHE
DEL 23ENNE SAMUEL

I sommozzatori dei vigili del fuoco lo cercano da 
venerdì 25 giugno nelle acque del lago di Bracciano 
ma di Samuel Boujadi un olandese di 23 anni ancora 
non ci sono tracce. Risulta disperso dopo essersi 
avventurato a nuoto nel lago la mattina dello stesso 
venerdì alle 10.30. Con un amico si erano accampati 
con una tenda in una spiaggia tra Anguillara e 
Trevignano. “Vado a fare una nuotata” ha detto 
all’amico. Ma dopo otto ore non vendendolo 
rientrare l’amico ha dato l’allarme e sono subito 
partite le ricerche finora senza esito. In Olanda, dove 
vive nella città di di Nijkerk, pregano per lui. Samuel 
fa parte infatti di una sorta di gruppo religioso, il 
movimento evangelico Family Church. Dall’Olanda 
sono giunti anche nei giorni scorsi gli amici Jack 
Schreudering, Johan Kok, Baruch van Beek e Dani el 
van Deutekom che stanno battendo assieme il lago 
su una barca. Il mistero resta. Almeno finché il lago, 
semmai dovesse essere annegato, non restituirà il 
corpo di Samuel. Intense le ricerche condotte anche 
con un elicottero che stanno impegnando oltre la 
motovedetta dei carabinieri della Compagnia di 
Bracciano, la squadra sommozzatori dei vigili del 
fuoco e, in appoggio, il natante della Dipartimento 
Nazionale Emergenza Mare. In quel tratto il lago, 

presenta prima un fondale basso, poi precipita fino 
a raggiungere una sessantina di metri ed oltre. Sul 
lago di Bracciano Samuel deve essere arrivato dopo 
una sorta di Grand Tour per l’Italia. Il 23 giugno era a 
Milano dove si è fotografato per un selfie con l’amico 
davanti al Duomo. Poi i due il giorno dopo hanno 
fatto tappa a Pisa come immortalato da una foto 
sotto la torre pendente sul suo profilo Facebook. 
L’apprensione resta sia attorno al lago dove le 
ricerche proseguono incessanti, sia in Olanda dove 
la comunità si stringe attorno ai familiari e invoca il 
miracolo.  Anni fa, il 17 marzo 2010, in quello spazio 
di lago un elicottero dei vigili del fuoco, AB412 
sigla Drago 64, già in forza al Reparto Volo Vigili del 
Fuoco di Roma, precipitò nelle acque nel corso di 
una esercitazione di simulazione di soccorso a pelo 
d’acqua. A bordo erano in tre, due si gettarono in 
acqua. Anche in quel caso le ricerche del motorista 
Gabriele Valente di 32 anni trascinato giù col velivolo 
furono difficoltose.
Vennero impiegati anche speciali apparecchiature 
sottomarine tra cui un ROV, sommergibili teleguidati 
dei Vigili del Fuoco. Ci vollero giorni ma il corpo 
venne poi ritrovato all’interno di ciò che rimaneva del 
velivolo e portato in superficie. 

SI È ALLONTANATO A NUOTO IL 25 GIUGNO.
DA GIORNI INTENSE LE RICERCHE. DALL’OLANDA INVOCANO IL MIRACOLO
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BRACCIANO
I REVISORI CHIEDONO
ISTRUTTORIA INTERNA

Potrebbe sfociare in un provvedimento 
disciplinare nei confronti della capoarea 
responsabile la vicenda urbanistica che ha 
riguardato alcuni manufatti del lungolago 
di Bracciano. Il Consiglio comunale nella 
seduta del 26 giugno ha deliberato a 
maggioranza il riconoscimento dei debiti 
fuori bilancio derivanti dalle sentenze del 
Tar del Lazio. Sul punto pesa quanto scritto 
dal Collegio dei Revisori che ha sollecitato 
l’individuazione del responsabile e una 
istruttoria interna. “A parere del Collegio 
– scrivono i revisori – il comportamento 
reiterato nell’emissione di provvedimenti 
amministrativi palesemente nulli o annullabili, 
ha comportato danno erariale, quantificabile 
almeno nelle spese legali sostenute dal 
Comune per la propria tutela e quelle 
poste a carico dell’amministrazione per le 
Consulenze Tecniche d’Ufficio disposte 
dai Giudici amministrativi, per il quale – si 
legge testualmente nel parere – dovrà essere 
individuato il responsabile con istruttoria 
interna da disporsi da parte del segretario 
comunale o dell’Ufficio provvedimenti 
disciplinari”. Sul caso è intervenuto il 
consigliere d’opposizione Claudio Gentili. 
“Questa volta – dice Gentili - come un 
boomerang, l’atteggiamento è tornato al 
mittente. Chi ha sbagliato – e lo chiedono 
i Revisori – dovrà pagare. Per sottrarsi alla 
discussione, non basta convocare una 
seduta di Consiglio alle 8 del mattino che 
appare, un tentativo goffo e mal riuscito, per 
evitare polemiche.
Intanto il cittadino – caduto ancora una volta 
il castello di carte – paga”. G.V.



PILLOLE DI SALUTE

VITAMINA A

Quante volte abbiamo letto sulle etichette, ad esempio, durante l’acquisto di 
integratori e di prodotti cosmetici termini quali retinolo, acido retinoico. 
Queste denominazioni evidenziano la presenza nel prodotto di una delle quattro 

vitamine liposolubili non prodotte dall’uomo indispensabili per questo ultimo: la vitamina A. 
Essa viene prodotta industrialmente a partire dall’isolamento del retinolo nell’olio di pesce 
e poi lavorato in sei fasi. In natura è presente come provitamina nelle piante e ortaggi, sotto 
forma di β-carotene. Presente negli ortaggi di questo periodo: broccoli, carote, cavolo, 
verza, foglie di lattuga, indivia cruda, spinaci, zucca invernale. Negli alimenti animali quali 

nel fegato, nel formaggio, nel burro, nelle uova e nel latte.   
Una volta assorbita nell’intestino viene immagazzinata nel fegato, in media le 

persone con una corretta alimentazione hanno una provvista di vitamina 
A di due anni come deposito epatico, quindi i sintomi di una carenza 

si sviluppano molto lentamente e richiedono mesi. Essi possono 
annoverarsi in disturbi della vista, della pelle, ossa e nel sistema 
immunitario. 
Le dosi raccomandate nei bambini sono da 300 a 700 μg (dunque 
fino a 700 mg tenendo conto che 1 mg di retinolo equivale a 6 mg 
di β-carotene), negli adulti la dose raccomandata da 700 a 900 μg. 
Tali valori sono ampiamente forniti con una dieta equilibrata, dosi 
incrementate possono causare ipervitaminosi, nello specifico, 
danno epatico, ittero, ingrossamento del fegato e della milza, 

ipertensione portale e cirrosi. 
Nelle donne in gravidanza non vanno superati gli 1.8 mg/dì.  Spesso 

negli integratori viene riportata l’unità di misura internazionale UI. 1 UI 
corrisponde ad un equivalente biologico di 0.3 μg di retinolo o 0. 6 μg 

di β-carotene. Il ruolo cardine della vitamina A è l’azione necessaria per il 
mantenimento della funzione della retina. Si combina con l’opsina una proteina 

della retina la quale coniugata forma la radopsina presente nei bastoncelli, cellule 
responsabili della visione crepuscolare (nell’ombra). 
La sua carenza è dovuta ad una dieta inappropriata oppure ad un malassorbimento 
intestinale come nella fibrosi cistica, ostruzione delle vie biliari, somministrazione di farmaci 
ipolipemizzanti. Può comportare disturbi visivi come metaplasia dell’occhio o (ipercheratosi: 
epitelio stratificato e squamoso); in cui la forma grave colpisce irreversibilmente la cornea 
(xeroftalmia cioè mancanza di secrezione oculare). Emeralopia (cecità crepuscolare) con 
possibilità nei casi gravi di cecità totale. Può agire come co-fattore nei sistemi enzimatici. 
Diviene necessaria alla crescita delle ossa, alla funzione testicolare, alla regolazione della 
crescita e alla differenziazione dei tessuti. Aiuta a mantenere sani pelle e capelli, divenendo 
utile nel trattamento dell’acne, impetigine, foruncoli, ulcere cutanee quando usato 
localmente sulla cute. 
Un’attenzione infine va prestata nei casi di utilizzo di farmaci in concomitanza dell’assunzione 
della vitamina in quanto ad esempio gli anti-acidi ne riducono l’assorbimento, gli 
anticoagulanti potenziano la loro azione con possibile rischio di emorragie. Gli oli minerali e 
alcuni antibiotici ne aumentano la tossicità. I fumatori, come anche nei casi dell’alcolemia o 
alcolismo cronico, possiedono un ridotto assorbimento della vitamina A. 
Da questo breve excursus si evince che l’uso di questa vitamina richiede come sempre 
attenzione e specificità individuale.

Farmacia Dott.
LUIGI DE MICHELIS
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a Ariete
Elemento Fuoco
Purtroppo diversi imprevisti vi 
stanno tenendo occupati tanto che 
sentite di stare per esaurire le vostre 
forze: guardatevi attorno, e potrete 
certamente trovare l’appoggio di cui 
avete bisogno se vi rivolgete a quelle 
persone che davvero tengono a voi.

b Toro
Elemento Terra
Questa settimana ricca di 
cambiamenti è ottima per dar vita 
ad un nuovo inizio. Importante 
però e rassicurare chi tiene a voi 
che state percorrendo la strada 
giusta, non perché dubitano delle 
vostre idee, ma perché vogliono 
essere sicuri che stiate bene.

c Gemelli
Elemento Aria
Vi aspetta un periodo all’insegna 
delle nuove conoscenze, e nelle 
vostre giornate non mancheranno 
lo svago e il divertimento di cui, 
ormai da molto tempo, sentite 
di aver bisogno. In amore è il 
momento di rafforzare i legami che 
ritenete davvero seri. 

d Cancro
Elemento Acqua
Un ruolo fondamentale sarà svolto 
dalla vostra carriera lavorativa, su 
cui vi focalizzerete sia per puntare 
al successo ma anche per distrarvi 
un po’ dalle problematiche sociali o 
familiari che potrebbero affliggervi. 
In amore piccolissimi litigi.

e Leone
Elemento Fuoco
State soffrendo molto a causa di una 
serie di problematiche che si sono 
accavallate negli ultimi giorni. L’unico 
consiglio che posso darvi è quello di 
provare a mantenere il controllo anche 
in queste situazioni estreme, e poi 
diventerete invincibili.

f Vergine
Elemento Terra
Attenzione a prendere delle 
decisioni in ambito finanziario, a 
meno che non siano ben ragionate: 
questa settimana non è il momento 
adatto per farlo ed avere il successo 
che desiderate. Al contrario, 
concentratevi in particolar modo 
sulle vostre passioni.

g Bilancia
Elemento Aria
è un ottimo periodo per concentrarsi 
su sé stessi e sul proprio benessere, 
ma senza mai dimenticarsi delle 
persone a voi care. In amore ci 
saranno alti e bassi, ma tranquilli 
perché presto la situazione si 
stabilizzerà di nuovo, e tornerà la 
tranquillità.

h Scorpione
Elemento Acqua
La tentazione di affrontare un nuovo 
cambiamento si sta facendo sempre più 
forte in voi, ma credete che sia davvero 
necessario? Non che sia qualcosa di 
sbagliato, ma potreste non sapere bene 
quello a cui andate incontro dando retta 
solo al vostro istinto.

i Sagittario
Elemento Fuoco
In amore potreste incontrare delle 
difficoltà per quanto riguarda la 
comunicazione con il vostro partner. 
Forse, soprattutto se siete agli inizi 
della vostra relazione, dovreste 
lasciare il giusto spazio al partner, 
senza risultare troppo invadenti.

l Capricorno
Elemento Terra
Quello che avete iniziato qualche 
tempo fa sta procedendo per il 
verso giusto. I mesi passati vi hanno 
scosso profondamente: proprio per 
questo vi consiglio di prendervi 
un periodo di pausa dell’amore, a 
meno che non ci sia una situazione 
stabile.

k Acquario
Elemento Aria
Vi sentite alienati, quasi come se 
il tempo stia passando troppo 
in fretta e non siate in grado di 
gestirlo: in questi momenti, la 
cosa migliore che potete fare è 
fermarvi e prendervi dei momenti 
solo per voi, in modo che possiate 
tornare a splendere.

l Pesci
Elemento Acqua
Anche voi vi trovate ad affrontare un 
bivio, e non sapete ancora quale scelta 
prendere. Vi consiglio caldamente di 
ascoltare il vostro cuore, e capirete il 
verdetto prima di quanto pensiate. È 
inoltre un buon periodo per occuparsi 
di affari economici.

P'astraSettimana dal giorno 2 al giorno 8 luglio

di Pamela Stracci 
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Salute BenessereSalute Benessere A cura del
Dottor Professor ALDO ERCOLI
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Specializzato in Broncopneumologia e Cardiologia. Già docente in microbiologia ambientale e Medicina Naturale

La task force OMS/ISFC ha cosi classificato le 
miocardiopatie: 1) quella da cause sconosciute 
(m. dilatativa; m. ipertrofica; m. restrittiva); 2) 

quelle da malattie specifiche (infettive, metaboliche; 
da malattie sistemiche; da ipersensibilità; da tossici, 
eredofamiliari). L’argomento relativo alle miocardiopatie 
che sto affrontando riguarda il secondo gruppo, ossia quelle 
da malattie specifiche da cause infettive e da ipersensibilità. 
La maggior parte dei casi di miocardite infettiva viene 
attribuita ad un infezione virale (miocardite virale). I virus 
più frequenti sono gli enterovirus, in particolare i sierotipi del 
gruppo B dei Coxsackie virus, gli adenovirus, i parvovirus 
B19, il virus dell’epatite, l’HIV ed il citomegalovirus.                                                                                                    
Qual è la patogenesi della miocardite virale? Si 
ritiene che all’inizio vi sia un’invasione virale sulle cellule 
cardiache (viremia attiva) a cui fa seguito una risposta 
immunitaria anticorpale (braccio umorale) e/o linfo – 
monocitario (braccio cellulare) oppure di entrambe.                                                                                                                         
Ora va detto che, pur essendo le manifestazioni cliniche 
della miocardite le più variabili possibili, la stragrande 
maggioranza dei pazienti è completamente 
asintomatica oppure si ha un rialzo, anche elevato, febbrile 
con una sindrome simil influenzale. Solo alcuni pazienti 
accusano un dolore toracico con caratteristiche tipo 

angina pectoris. In rari casi si può anche avere sincope con 
arresto cardiaco e morte improvvisa, se non si interviene 
rapidamente (massaggio cardiaco, defibrillatore). Come 
documentare la miocardiopatia infettiva? La conferma 
ci viene data da un aumento di quattro volte del titolo IgG 
in un periodo di 4-6 settimane.  Dopo un’infezione virale 
(nel caso specifico da coronavirus) oppure anche dopo 
una vaccinazione anti Cov-19 sarebbe opportuno, anche 
nei pazienti senza sintomi, richiede il CPK /MB. Secondo 
l’Hurst (Il cuore 2001) un aumento del CPK/MB si osserva 
nel 12% dei pazienti affetti da miocardiopatia infettiva 
virale. Secondo invece l’Harrison (principi di medicina 
Interna. (2005) la percentuale della CK/MB èmolto più alta.                                                                                                                                            
Ciò in assenza di un infarto del miocardio acuto. I titoli 
anticorpali antivirali possono aumentare durante, 
come detto, nelle settimane successive. Riguardo 
alle vaccinazioni anti Cov-19, ed in particolare per i 
vaccini m/RNA, si è molto parlato (anche se dati certi 
dagli Usa non ci sono pervenuti) di miocarditi quale 
complicanze vaccinale. Ciò dovrebbe valere però anche 
per i vaccini con vettore virale (adenovirus), quale 
conseguenza di uno stato di ipersensibilità, sia in soggetti 
asintomatici o con solo rialzo febbrile postvaccinale.                                                                                                                                   
No sarebbe il caso di eseguire, in questi casi, il CPK/MB?

MIOCARDITI VIRALI
E VACCINI COV-19
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LAURA VANNI
Operatore tuina, istruttore

di taijiquan e qi gong 

ADEGUARSI
AI “SOFFI” DELL’ESTATE

La medicina cinese 
non è una pratica 
sanitaria ma una 
pratica energetica 
per favorire
il benessere
a 360 gradi

Secondo la medicina cinese, questo movimento di 
esteriorizzazione non va ostacolato (per esempio 
utilizzando condizionatori per non sudare) ma va 
rispettato.
Solamente vivendo i soffi stagionali, infatti, l’uomo 
può ambire di restare in equilibrio con la propria 
energia e può sperare di non avere malattie nelle 
stagioni successive.
Come uniformarsi
L’estate segue la primavera e in un certo senso fa 
maturare le promesse espresse dalla primavera 
nella natura (fa apparire i frutti, fa maturare il 
grano…).
I tre mesi dell’estate sono chiamati proliferare e 
sviluppare il fiore; I soffi del Cielo e della Terra si 
intrecciano i Diecimila esseri fioriscono e fruttificano
In estate l’uomo, in accordo con il massimo 
sviluppo dell’energia, dovrebbe essere vitale e 
pieno di forza.

Il suo spirito dovrebbe essere ottimista e felice.
Inoltre, dovrebbe stare tranquillo e non arrabbiarsi o 
agitarsi, onde evitare di aumentare eccessivamente 
il calore interno e nuocere all’equilibrio complessivo.
Si esercita il volere, ma senza violenza: 
assecondando lo splendore della bellezza e della 
forza, che realizzano allora le loro promesse; 
assecondando lo scorrere dei soffi
che preferiscono allora esteriorizzarsi
In medicina cinese l’estate si associa all’elemento 
Fuoco e al Cuore.
Un eccesso di eccitazione potrebbe danneggiare 
questo Organo.
Sarebbe altrettanto dannoso, tuttavia, bloccare il 
movimento della stagione, impedire che l’energia si 
sposti in superficie e all’esterno del corpo a causa 
del calore (per esempio con uso improprio dei 
condizionatori).
Bloccare questa superficializzazione di energia 

COME ABBIAMO VISTO, IN ESTATE LA NOSTRA ENERGIA
TENDE AD ESTERIORIZZARSI AL MASSIMO. IL NOSTRO QI

È PIÙ SUPERFICIALE E IL SUDORE LO PORTA ANCOR PIÙ VERSO L’ESTERNO



porterebbe problemi di salute nella stagione 
successiva, con febbri intermittenti a causa del 
sudore rimasto intrappolato.
In pratica
E’ necessario favorire questo movimento del Qi 
e dei liquidi organici verso l’esterno, allo stesso 
tempo però occorre recuperare i liquidi stessi ed 
occorre evitare di perderli in eccesso perché questo 
indebolirebbe la nostra energia complessiva.
Un aiuto, per la medicina cinese, arriva soprattutto 
dall’alimentazione, la quale in estate ha l’obiettivo di 
bilanciare il deficit dei liquidi e dello Yin in generale 
causato proprio dal Calore.
Consigli di alimentazione in estate dalla 
medicina cinese
Secondo la dietetica cinese, l’alimentazione in 
estate dovrebbe essere orientata a favorire gli 
alimenti di Natura Fresca o Fredda e ad evitare 
quelli riscaldanti.
E’ consigliato, quindi, di favorire cibi ad alto 
contenuti di liquidi, in grado di tonificare, lo 
Yin in generale (frutta, ortaggi, cereali, verdure 
anche crude condite con olio e limone) e bere in 
quantità sufficiente, eventualmente – nelle calde 
giornate estive - aggiungendo del succo di limone 
e delle foglie di menta nell’acqua (astringente e 
rinfrescante, utile per trattenere i liquidi corporei in 
presenza di caldo eccessivo).
E’ preferibile, in questa stagione, evitare carne 
(eventualmente ad eccezione coniglio e cavallo 
che hanno natura rinfrescante), evitare formaggi 
stagionati e molto grassi (con moderazione sono 
benvenuti, invece, formaggi freschi e yogurt) e 
favorire pesce (soprattutto pesce bianco di Natura 
Neutra o Fresca)
La cottura più indicata per questa stagione è la 
cottura di tipo Yin, quindi al vapore o appena 
scottata. Sconsigliati i fritti per la loro Natura 
eccessivamente riscaldante per questo periodo.
A livello di Sapori, è utile favorire alimenti Dolci 
e Acidi insieme in quanto questi supportano da 
un lato l’esteriorizzazione (Dolce) e dall’altro il 
riequilibrio dei liquidi organici (Acido che trattiene).
Un tipico esempio di alimento dal sapore Dolce-
Acido è la maggior parte della frutta estiva, 
disponibile in abbondanza in questo periodo 
dell’anno così generoso e particolarmente succosa 
e tonificante per il nostro Yin.
Per inciso, il Sapore Acido risulta particolarmente 
utile in questa stagione per la sua tendenza a 
contrarre e a trattenere. 
Con questa azione, il Sapore Acido sostiene e 
armonizza l’energia del Cuore opponendosi al suo 
rilassamento eccessivo a causa del calore estivo. 
L’Acido nutre, inoltre, il Fegato, organo Zang 
che è stato particolarmente attivo nella stagione 
precedente, ovvero la primavera.



L'Ortica del Venerdì, punge ma non fa male. Unica ed originale.
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Psicoterapie individuali,
di coppia e familiari
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Quando eventi di catastrofici comportano 
la morte di un gran numero di persone 
(o comunque sopraggiunge la morte di 

una persona cara), accade che tra i sopravvissuti 
si manifesti la “Sindrome del sopravvissuto”, 
ovvero un trauma psichico legato all’ angosciosa 
domanda “Perché gli altri sono morti ed io no?”. La 
conseguenza per il sopravvissuto è un lacerante 
senso di colpa per il fatto di essere rimasto in vita 
mentre l’altro è invece morto. Ne consegue che 
nella pratica clinica sia comune riscontrare tale 
sentimento come conseguenza di lutti familiari. Meno 
ovvio, ma altrettanto comune, è riscontrarlo nelle 
dinamiche familiari, laddove non è conseguenza di 
situazioni di lutto: si parla infatti di “senso di colpa del 
sopravvissuto” anche in quelle situazioni dove una 
persona si deprime e si sente in colpa se sente di aver 
ricevuto più dei familiari, di essere stato per qualche 
motivo più fortunato dei fratelli o dei genitori, o di 
avere conquistato di più nella vita. Lo psicoanalista 
Modell (1971) sosteneva che le persone hanno “…
un inconscio sistema di contabilità morale, cioè un 
sistema che tiene conto della distribuzione del “bene” 
disponibile all’interno di una famiglia nucleare (come 
se “lo stare bene” fosse una quantità finita che deve 
essere equamente distribuita tra i membri familiari), così 
che l’attuale destino degli altri membri della famiglia 
sarà determinato da quanto più è grande il “bene” 
che uno possiede. Se la sorte è stata severa con gli 
altri membri della famiglia, il “superstite” può provare 
senso di colpa, come se avesse ottenuto più di quella 
che è la sua quota di bene”. E pertanto - e questa è 

la conseguenza patologica e disfunzionale di questo 
modo di pensare che va trattata in psicoterapia - egli 
sarà portato a punirsi per le cose belle ottenute dalla 
vita (finendo per fallire, autosabotarsi e “perdere” tutte 
le conquiste ottenute) o a rinunciarvi se può ottenere 
qualcosa che gli altri membri familiari non hanno e lui 
potrebbe avere. Dunque, spinto dal senso di colpa, 
potrà rinunciare ai successi lavorativi, alla felicità 
rispetto a realizzazioni familiari e personali, al vivere 
in un posto lontano tanto desiderato, ad avere un 
buon reddito economico, etc. insomma a tutte quelle 
“cose”, quegli obiettivi di vita e realizzazioni, che in 
quella famiglia o contesto culturale sono considerate 
“cose belle”; perché la sua mente pensa che ciò sarà 
automaticamente a spese di genitori, fratelli, partner, 
etc. che non possono accedere o non hanno potuto 
accedere nel corso della loro vita meno fortunata a 
tali “benefit”. Come se, appunto, realizzare i propri 
desideri nella vita ed essere felici, o meglio, più felici 
dei familiari che non possono o non hanno potuto 
esserlo per varie e diversificate ragioni, fosse una 
colpa. Si può intuire come questo modo di ragionare 
sia disfunzionale conducendo ad una vita “bloccata”, 
che porta a sentimenti depressivi, di fallimento, rabbia 
e vuoto. Una vita vissuta all’insegna del “sacrificio” e 
sotto l’egemonia del proprio tirannico senso di colpa. 
Per fortuna, tuttavia, questo masochistico modo 
di pensare (causa di un “rigido Super-Io”, come 
probabilmente direbbe il noto psicoanalista Sigmund 
Freud), può essere modificato, magari attraverso 
la faticosa esperienza di una psicoterapia, ma può 
essere modificato.
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